
Buck-Bach (natura cultura)
 (marte costa) [1 e 2]

[I]

La natura
mi dà il tempo
la cultura, 
mi dà il tema e il testo.
La cultura 
è il mio seme
la natura è il mio solco, 
e il mio albume 

La natura:
io ti esploro.
la cultura:
io mi espando, scandendo.
È natura
la mia spora
è cultura se in me spera, 
da me spazia

La natura 
non nasconde 
la cultura 
non confonde, ma fonda.
Tu sei ora
io orologio
la misura, la mia mira, 
il tuo elogio.

La natura 
ti consiste
la cultura, 
che ti scegli, ti esiste
La natura
pura assiste
nel mio sguardo, sì, sussiste,
ma in te, dura.

[II]

La natura 
la cultura
siamo opposti
siamo uniti, se senti
che natura 
è il tuo grembo
e cultura è il mio lombo,
che in te pongo.

È natura 
quel che sono
è cultura
quel che sento, quel che so
Noi non siamo
una radura
ma natura e cultura, 
sempre insieme

La natura 
è il mio pozzo
la cultura
mai il mio fine, ma mezzo
la cultura 
è il mio inizio
la natura il mio spazio, 
non mai sazio.

La natura 
che ti pone 
la cultura
che il mio ponte ti porge
la cultura 
che ti espande
se natura corrisponde, 
ti diffonde.


